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r^ro » EcccUenti/iimo 
Sig U bella fenten^^a 
Jài4luetSauio, cioèviv 
tus occulta perita 7»'^ 
parfocofa molto lode- 
noie il fcoprirmi per 
affittionato à Sua £• 
mà la non penfi già p 
ch'io L'ami con quelli 
due forti d'sAmorij quaa jcriue ^rifiotile^ cioè vti^ 
le e diletteuole, perche Vi^more ytiUy non i yer§ 
l^more ;però dice Cicerone , Qui virtutcm prc- 
tiomctiuntur,nullara vircutcm,fcd malitinu 
putant, l'i^more diletteuole è imperfetto^ per^ 
€bc non dura f e non tanto quanto dura il diletto mà 
f$ bmVamodi^uelS Amore dalmode fimo cbiéimé§^ 




fotne/l^ il quale n9nm4nea mai ; Ter tanto non fa^ 
ftnio in qnal modo dichiararmeli fuo dcuot^fb^ 
tonfidttato farlo con Voccaftone diquefla mia picco» 
la fatica f pregando f. £. non fdegnare lamia firn* 
"pliciti I perche Kj/tgoflino dice , Simphccs dili- 
git Deus, per tanto confidato nella fua bontà mìfo^ 
Moafsicurato di dedicare à S-E* queflo breue difcor^ 
fo fatto in modo di difputa , quali ftano più nobili 
VUrmi > ò le Lettere ; pregando S- £• che non babbi 
fisguardo al piccolo dono i mà al grand' affetto : con 
tal/ine Humilmenteme gl'inchino pregandogli dal 
Signor' Iddio ogni feliciti , c contentei^jji . 
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Kféwiliftìni0 feruù 
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DISPVTA FRA 

le Lettere, crArmi. 

> 

O L T E grandilllmc difputc, opinio 
ni , difpareri , fono fcmprc ftati , & 
ancor fono , tra i curiofi, pratichi , e 
dotti,chi nelle Lettere, e chi ncll'Ar 
t mi . Alcuni dicono , che Maggior 

Nobiltà fi troua nelle Lettere, che nell'Armi, & 
altri dicono , che maggior fia nell'Armi, che nel- 
le Lettere, eque fto nalce da vna certa ambitionCf 
e patria li cà, che oggi fi troua, e regna nelle perfo. 
ce. Perche Te tu domandi à vno Militante, & 
cfpertonell'armi, chi fia più nobih, le Lcttcrc,ò 
l'Armi , fubito dice , che fia più nobili l'armi, ad- 
ducendo molte ragioni . llfimilc Taltro delle lei 
tcre, adduccndo,cinoftrando ancor lai per mo 
Ite ragioni effcre aflaipiù nobili Je lettere dcll'Ar 
mi, e cofi mai s'è potuto chjàrire tal cofa • Onde 
che non fo,nè mai feci profeflion di lettere, riè 
meno d'armi , e che non fono in quello particolip 
re , n^ meno efpongo con paffione, mà folointcn 
do dire fecondo^ che'l mio debole intellctto,c baf 
fa ragione mi deta : & in tutto ch'io fia ignoran. 
te,e fapia poco harò ardire di proporre^ c moftnu 
re con viue, e giufte ragioni la verità del fatto. 
E prima dico , le lettere fur di noi vera fcicnza.* 
prima fi è da vedere , che vuol dir lettere , c che 
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Yuol dSr Arme .Lctrcrt vuol dir6fcieriza,& A?^ 
me vuol dir M ili tm. Hor dico, che la icicnza nò 
ftrahcbbc piincipioda Dio, e da lui dipende; 
Iddio Etcrniméte fu,& è la prima lettera, cioè la 
prima fcienza caufa di tutte le fcicize , & è quel 
che con infinita fuafapien za ha fhtto il tutto^e 
chegouerna,reggie,cminiftra tutte le cofc;il 
quale fece l'Huomo à fua immagine, e fimilitudi! 
ne,c lo dottò di 4.cofe naturali,la prima fu la par 
te attiua materiale , e formale del corpo nofira;Ia 
feconda fb la parte vegetati ua, quale è il viuere, 
crefcerc,e multiplieare. La terza fìi la parte fcnfi 
tiua, conia quale fi mouiamo,& agitiamo molte 
cofe . La quarta , & vltima fu la parte intelletti* 
ua donde ne fcaturifce la nofira fcienza , con la 
quale facciamo, & intendiamo molte cofe y mi' 
ciTendo Dio la prima lettera , cioè prima fcienza^ 
fluale vene al Mondo, e fupcrò la Morte,c ci libe- 
rò dalle mani diSatanairo,ecirefe la vita; farà 
ben detto , il dire » le lettere fìir da noi vera fcien* 
za , e farà forza di dire, che di ragione le lette- 
le (iano pj ù nobili deirarmi. La feconda lettera^ 
jcioè fcienza fu l'Huomo , il quale con detta fciè- 
xafabrica,6^artificia molte cofe, per le quali 
^ conofce^^qita fcienza :adìiqueperqucfia prima 
ragione fi può dire cfl'ere aflài più nobili le lettere 
dell'armi. Perla feconda rag oneflè , che l'armi 
fono cofa ma eriale , che da per loro non poflono 
ìÈr'atto d'alcuna proua ferza le lettere , cioè fen* 
» fcicaza , qual'è dciUiuomo^ pcrò^ che la fci^ 



zi Iddio la diede aJJ'Huomo , e non la d. cde à gli 
ammali, nè meno all'armi, nè all'altre cole: Adù 
quc , chi dice Huomo dice fcicnza, e chi dice fci* 
zadiceHuomo. Horarimouendo queftafcien 
za dalJ'Huomo refta a guifi di beftia . Adunque 
pcrqucfta ragione arduamente fi può dire ,ch<; 
più nobile Ita l'Huomo dell'Armi, poi che l'armi 
nonpoflonofenza rHuomohauerl'eflTere, ndfar 
alcuna proua , nè alcun mouimento fenzaqueft* 
fcicnza, fi che pcrqucfta feconda ragione fi ro- 
de, chele lettere fono affai più nobili dell'armi. 
La terza ragione fi è, che all'armi non fc li pu* 
attribuire le Hon opere attuali, c manuah,ch« 
pendono dalla banda del fenfo, & alle lettere non 
fi può attribuire fe non opere icicntiali , 6;^ intd 
lettuali, lequah pendono dall'intelletto, e daW 
l'Anima. Hor ditemi, chiù piùiiobilela cofa/ 
che pende dal feniò , ò quella , che pende dall'in- 
tclictto ? fcnza dubio tengo, che fiano aliai piti 
nobili le cofe , che fono intellettuali , e fcientiali, 
che le fenl'uah^e manuah . La quarta fiè,che 
molto più antiche, fono le lettere dell'armi, 0 
prima fumo cfpofte al bifogno , e feruitio della fa 
licita humana . La quinta fi è', che le lettere haà 
no dipendenza da Dio, àluifon'attribuitc,é 
Tarmi hanno dipendenza dal fenfo , & al fenfo fi 
attribuifcono. 1^ fefta fi è,ch'è di maggior necci 
fità le lettere dell'armi,e più fono ^pmq;adogni 
fortcd'Anc,ediftudio. Siche per ogni ragio. 
AC fi vede , c fi ^ i udica per quanto fi può vedere , 



che molto fian più nobili le lettere dell'armi. Mi 
qui tu mi dirai come vuoi tu mai potere moftra- 
rc , ò maaicnerc , c difendere la tua oppinione , c 
moftrare, che fia m contrario di quelllo, che tan- 
ti, e tanti valennlTimi , &: mtendenti, e pratichi 
Huomini , quali Tempre hanno detto , diiputato, 
c confermato,che molto fia più nobili Tarmi dclr 
le lettere ; e la ragione è qucfta : Dirami , chi fur- 
HO dcgTEbrei,Sanfonc,Giuda,e Cefare? De 
Greci , Aleflandro, P*iiQ, Alcibiade ? De Perfij , 
Cambilo, Ciro,eScrfc ? De Romani, Romolo, 
Scipione, e Cefare? d'Africa, Anibale,.Mafli- 
nifla , Afdrubalc ? Di Francia, Breno, Carlo 
Martello,e tàti,e tant'altri valcti Huomini di tur 
te le natioaiie tutte le parti del Mondo, quali 
per breuità noH dico , perche farei troppo lungo, 
€ maflìme nel dire , e difcorrerc le gran prone , e 
gran fatti d'Arme , che fèrno , che con l'armi in 
mano conquiftorno gran pane del Mondo , e fur 
no il battone della Santa fede , fi^ in molti modi 
£ può moftrare, che molto più nobih fiano Tarmi 
delle lettere , e la ragione è quefta,che fcnza Tar 
mi non fi puòdifendercliftati,nè iRegqi.L'ar 
ini non fon buone per difender la ragione ? per ca 
ftigar , chi erra ? L'armi non fon buone per anno^ 
|)ilirfi,6t^aggrandirfi? L'armi fon quelle, che 
tal volta vn'Huomo armigero , elpreto nel- 
l'armi federa , e mangierà alla tauola d'vn Rè , 
I)uca , ò Principe , ò Imperatore , che non vi fe- 
dcrà, ne mangierà vna perfona letterata - Epcf 

vn'al- 



irn'altra ragione . Poniamo, che vcniffc vno co* 
Tarmi per offenderti, & vccidcrti , maijfarà pof- 
fibiJe , che CQQ lettere fi difenda , mi fi bene con 
Tarmi ti difenderai i fi che quefte poche ragioni 
fono baftanti à fupcrarc ogni ragione, che ne po* 
teflTi dare , e farti tacere, e moftrare come moJto 
piìinobih fieno Tarmi delle lettere , equeftobafti 
per le mie ragioni; Hor contradici , fe fai, c fc 
puoi , ch'io piunon dico, e cederò ali? tue ragio- 
ni, fe faranno /iieglio delle micJ' n 

Molto mi marauiglio, che pochi intendono > 
che cofa fia nobiltà , e donde dipende , e come fi 
crei , e come fi conpfca , e come fi mantenga , c 
come fi perda., nè meno fanno , che cofa fia icicn 
za , ò ragione ; però tali giudicano fcnfualmentc> 
c non resamente . Hor Io per moflrarti come la 
lettere fonoaflai più nobih. dell' armi, per molti 
modi lo potrei moftrare, ma balli quello , ch*i<J 
,dirò . E prima ,che quando con Tarmi offendè* 
rai alcuna perfona,ò farai imprcla, ò fa/ ione co- 
tra "a ragione , in vero non faranno Tarmi quelle, 
che habbino offefo , ma fi ben farai tu fteflo , chs 
harai offefo., perche Tarmi fenza te non ponno 
nuocere , ne giouare -, per tHerqueilc cofa mate- 
riale , adunque mediante te l'armi faranno nobi- 
li , ò ignobili , e quefto perche cu i'harai i mpiega- 
leal male, òal bene, però che Tarmi, die fi do- 
mandano Minna , impiegandole tu al male , ncH 
più quelle fi dimanderanno Militia, ma fi bene 
mahcia , e tu , cheTharai impiegate al male Tarai 



vna b rutta bcftia , c rxn barai parte con Dio , nè 
l'opere tue faranno meritorie à beni eterni , è quc | 
fto t'hauerà per tuo difetto , c farai pnuo d'ogni ♦ 
iurte di nobiltà , e non verrà il tuo male dall'art 
mi , nè meno dalla fcicnza . Ma qui tu mi dirai, 
cnc per tal ragione anco le lettere fi pelle no im- 
piegare al male , con fare contraiti falfi , l'eri ttc, 
c fede falfe, 6;^ in molti altri modi fare delle fur- 
fanterie, &opi e catriue. A queflotirifpondo,? ! 
dico, che quandofi dice lettere non s'intende di- 
re fempliccmente del fogiio,mà fi bene della fcié 
. za , e dottrina , che in efla fi ritroua ; Cosi quan- 
do fi dice armi non s'intende dire folo dell'armi 
materiali , mà fi bene Militia , quali, l'vnà, e l'ai 
tra parte non ponno mai errare, perche ciafcuna 
tira al miglior fine, peròdico,chcinquant'alfo 
glio , effendo quello cofa materiale come l'armi » 
non può ancor lui operare , nè far cofa alcuna fen 
za rhuomo,però impiegando tù il foglio in male, 
non più la tua farà lettera , nè fcienza, mà fi b?n€ 
faràmaliiia : perche le lettere della fcienza mai 
fi ponno iinpiegar'al male, mà fi bene s'impic 
gano fempre all'opre più nobili, e virtuofe ; in tut 
te le fcienze tanto facrc , quanto Mondane , tan- 
to per l'Anima , quanto per il corpo . Pur fem- 
- con retta ragione . Mà dato pure , che all'r- 
, &C all'altra parte fi poffa attribuire alcuna no 
biità, dico, chepiiifi potè attribuire la nobiltà 
al foglio , che all'arme , e la ragione e quefta, che 
moltrordini, pareri, r nifi, auertimcnti, configli, 
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fcdt, fcntte, contratri, tcflatocoti, pfoeclfì, not 
tuie , auucntan/ , querele , compantioni , ricct- 
te conti, efaJdi; pitture, IcoJturc, &r" altri di. 
uerfidifcgni,& altre coi)uenticni,si facre,co. 
me mondane, fi poflbno metterne] foglio, e mi 
darlo per tutte le parti del Mondo, doue più fl 
piacerà, e che faccia bifogno. Nel foglio puoi 
metter la tua faenza , e tuoi negoti; , e far'mten 
dere la tua volontà à quell'Amico, Parente, ò Si 
|nore , o altra perfora , che con l'armi non fi può 
far cosi . Col foglio fi fanno i libri d'importanza 
doucfi fcriuc, cs'inchiude ogni forte di fcien^a, 
doucfi tengono nclh fiudij , ne quali di qua à mil 
I anni , puoi vedere , e trouare , e fapei e quello , 
chcuuoi, oche ti fa dibifogno, che cofi non fi 
può far con I armi . Però Con tali ragioni fai a fof 
iza dire , che fia più nobile il foglio dell*arme . Art 
Cora dico, che cilendo il corpo noftto acccmra* 
gnato con l'Anima , qual confta di tre potentie j 
cioè Memoria, Intelletto, c Volontà , hor d.co' 
che prima., clvefaciamo alcuna cofa , bifc ena irri 
ma penfarla , & ,1 penlare nafce dall'Intelletto, c 
1 intelletto porge alla Memoria quello ; ch'hai 
pen ato,ela Memoria poi porge alla Volontà 
quello, chevuoifarclaqual Volontà,c hbcia 
di fere , onon fare quello , ch'hai pf nfato di fare. 

Hot dimmi qual'è più nobile il peBfato,ò il faÉ 
to.'Senzadubio tengo, chefiaaflai più nobilcii 
penfato del fatto, perche non fi" può fare alcuti^i 
cola fc prima non Ja penili iJ fatto dipende dal? 



rHuomo,?Huomo dipende dalla fcirn^a^cioè 
*dali' Anima : Hor dico, clic il nume della Tcicn- 
za è nome generale, li quale coiiticncin feogni 
ibrcédi rcienza i 'a tal che elTendo l'Arte Militare 
Oj.">era manuale , Ju quiJc e cipolla dalla rcienza,fi 
pie nmoucndo Ja icicnza dairHuojtno, per la 
cjualc opera taTArte rcftera la Mihtia mente. Mà 
p-tr vii'alcra ragione , djJBmi chi e più nobile l'A- 
pima, oil Corf o? fenzadubio e più nobile l'Ani* 
ma, euata l' A nima dal Corpo,che rimane il Cor 
po? altro, che materia corruttibile, puzzolente, 
&f infenfibilc , che non può mouerfi , nè far'atto 
r.kuno. Adunque l'Huorao con la fcienza farà 
q uciio , che darà all' Armi l'cflere , la fortezza], la 
vucù,la nobiltà, rhonore,la fama, la grandezza, 
la riputazione , & ogn'aitra forte di preminenze; 
che effendo l'armi cofa materiale, come s'è detto 
nop ponno da per loro far cofa alcuna, che fia de* ' 
gna di lode , fi come polTono fare le lettere , quali 
fono l'Huomo, e che fia'i vero dimmi , chi fù de 
gl'Ebrei Abraham , Moisè , e Salamene f de Gre 
g\ Talete, Solone, e Socrate ? di Perfia Zanobia, 
Artimifia, eSemiramis?de Romani, Numa, Po 
jhlio, Catone , Marco Tulio? de gli Africani, An- 
none, & Asdrubale ,e Gifone ? de Franzcfi Ar- 
naldo, Raimondo, LulIo,eTeofrafto Paroccelfo, 
ccaiJt:,e tanti altri valent'Huomini, e dotti m let- 
tere , quali per breuità non .dico , perche elTendo 
queih m grandiflimo numero farci troppo lungo 
acidifcoirereralta.c profonda icienza de i lor 



fatti. Hor dimmi, chi furcoftóroY altro ch'v- 
na vera luce,cfpecchio(ii tutto'! Modo, c fo: ma 
di tutte le Icienze . Hor dimmi che faranno tut- 
te l'armi del Mondo fenza le lettere i cioè lenza 
fcienzadell'Huomo . Commanda, che faccmo, 
òche fi mouino, òpenfino alcuna cofa vedraf Có- 
me fi moueranriò , ò faranno alcuna pruua lenza 
i'Huomo , il quale è ftrumeato della fcicnza, del 
l'armi , e di tutte le cofe , e d'ogn'Arte • 

Hor dim mi , come mai potrà , non folamcntc 
Tarmi, mà molte altre cole hauerl'cflere lenza 
quella fcienza dell'Huomo, quale fabrica l'anni, 
c la forma , e come l'ha fatta , e formata, la pren- 
de in mano , e la maneggia lecondo , che gli mo- 
ftrala Tua Icieuza? Adunque bilogna, per ogni ru 
gione dire , e tenere che fenza dubio le lettere fie- 
no il vero ftrumento, e la vera arma della felici- 
tà humana, e dire,che fenza quelle non fi pcfla 
re alcuna opera . Hora dimmi, chi e più nobile 
l'opera, ò l'operante? fenza dubio è più nobile 
affai l'operante dell'opera, perche nellbna cola, 6 
vero opera fi può fare fenza l'operante, il qual'd 
THuomo accompagnato da detta leIcn^a . Adun 
ue per ogni ragione , ch'io pcUà addurre , e mo- 
rarc ; bilògna dire , e tenere , che molto piii noi- 
bile è la fcienza dell'opera , cioè le lettere dell'ar- 
mi , e che fia vero ceco vn'altra ragione più vera, 
la qual'c qucfta , cioè , che non fi può negare,che 
Dio non fia la prima let tera, quale con tua infini- 
ta fcienza gouernai regge^ c mmiltra l'infinito , c 
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fvi quello , che diede le tauole della legge à Moi- 
se, le quali ^auole furno la Tcconda Jecicra del— 
J'Huorao,cioè Ja lecoada icic^iza ; adunque fi 
può dire, che la fciciua lia Ja vera- Arine, mà fido 
manda Arme rciennale, che pende dalla banda 
'^ll'Intelle;to',e che? non dille C|)nftoà Maru, 
>ìarta Marta i^ liciuesMariam optimam par- 
tcm , elegie: quaff che dir yolenV , qhe l'opere 
di Marta cranoopereatiualijCmàflUftli^ escorpo- 
rali, che doueuaiiO l'eruir per ciBaril corpo i'o- 
pere di Maria erano opere iiciciuiaji, JntelietiuU- 
li,e Ipirituali , quai'erano cibo cie|i*Anirna i adua 
que erano aflai pm nobili l'opere diurne, e cclefti 
di Maria,che i'opere manuali,e corporali di Mar 
t Dimmi Gioì uè non hcbbe la vittoria contri; 
i PopoU Cananei, che il Sole retrogradò adope^ 
rando Tarme Intcilcttuale, che fu l'orationc fer- 
uente ? E ludittc per vccidere ^iolofcrne adoprò 
prima l'arme Intellettuale, e Dauide contro ij 
Gigante Goha, e molfaltn, cheper breuità non 
dico ; tutti fi feruirno deirarmi Intellettuali • 

Adunque non fi può negare , che non fienp 
più nobili affai I"armi fcientiali, che l'armi mate^ 
riali, poi che Tarmi manu^liiioa ponno ftr nien^ 
te fen^a Tarixii fcientiali ; ma per darne vn*altro 
cflcmpio dirò così. Dimmi chi é pi ii nobile Tar- 
boro, qì frutti? (cura dubbio tengo, che fia ^ffai 
pm nobile l'arboro, che npn fono i frutti , perchf 
farboro produce i frutti, e fenza l'arboro non pon 
fio eflfereifruttii così parimente non può cflcr^ 
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rarmifcn7àrHuomo,qual*c TarborOjChc dà Tcf 
fcràinoltccofc,&C^éil vèroftiUincnto di tinte 
l'arti manuali ,c fcuntiali . Hot perche fi dice 
rarmi eflcr più nobile? lo Jod i/ieJlro in qucfto 
modo, poniamo per figura, che per la Itiada puffi, 
o vero fi fermi in piatza , o ai altro Jìlo vn voicn- 
te guerriero, efperto neh'armi noi diremo quella 
eflcr la più nobil fpada , che fia nel Mondo, il che 
none vero , che tal ipadafia più nobile ùk quella 
che&'habbiavn vii'Huomo, }>crche laranno d'v 
na mcdcfima tempra , e materia , mà fi dice effcr 
pm nobile Tvna dell'ai tra, per rupe tro del padro 
ne, che la maneggia con più fcicn? a dell'altro . 
Adunque Tarmi hanno la nobiltà per mezjc del- 
la fcieiua deirHuomo. E per tutte le ragioni 
dette , e da dirfi , per quel poco , ch'io intendo , e 
conofco affermo , e tengo, effcr più nobili affai le 
lettere , dell'armi, e quefto baftì hauer detto in 
quefto fatto. 

Adunque fe le lettere fonofc/enzadell'huo- 
mo, e quelle che abbattono ogni corfuperbo, 
quclh , per le quali fi gouerna , e miniftra tutto il 
Mondo, tutti li fiati i Regni, quelle che per la 
virtù, e fcicnza d'effe tal volta fi vince , e fi rom- 
pe vn'armata , o vna guerra, fi piglia vna fojrtezra 
quantunque forte , & inefpugnabil fia quella, che 
lupplifcono douenon può la for? a, quelle che fo- 
no l'ordine, principio, mez70 , e fine di tutte le 
cofc, e di tutte TArti . Però è bene fuggire Tarmi 
materiali, e l'cnfitiuc , perche tal'armi furno tro- 
ttate 



«atc dal fcnfo di Caino , per nuocere , e per ofFcn 
dcrc, e da Caino hebbcro principio, con le qua- 
li ammaizù il Tuo fratello Abcl , e le lettere het>- 
bero principio da Dio e da lui fumo trouaie , epo 
fte in luce per laluamento dell'Anime noftre,e 
per la felicità Humana, Hor piaccia al Noftro 
Signor'iddio, che c'impiegamo alle dette lette- 
re della vera Icienza, per confeguire ogni noftra 
maggior felicita , dell'Anima , e del Corpo, e che 
fempre come , veri, & efperti militari di Chnfto, 
effcrcitiamo Tarmi Icientiali con le quali fi vince 
i noflri nimici^acciò che poi nel fine hauendo co* 
battuto, con tararmi, e riportato vittoria 
poifiamo piacere all'infinita lettera , c 
Icienia del grand'lddio , per go- 
der icmpre feco in Paradifo 
m iccula feculorum • 
Amen, 

FINIS, 
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